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PROMEMORIA SU “PIANO CASA” E PREVENZIONE SISMICA
Nell’edilizia residenziale delle zone sismiche, attualmente si possono applicare le norme tecniche del DM 16.1.1996 ovvero quelle del DM 14.1.2008 (obbligatorie dal giugno 2010).
1. Entrambe le NTC prevedono, in caso di sopraelevazione ed in caso di ampliamento strutturalmente connesso all’esistente, l’obbligo di adeguamento sismico. Questo comporta la valutazione della sicurezza ed interventi di consolidamento dell’intero fabbricato, verifica della sicurezza del fabbricato ampliato, collaudo finale. Il committente dovrà dunque valutare attentamente la convenienza economica e la praticabilità dell’ampliamento anche rispetto agli obblighi antisismici. 
2. Nel caso di edifici contigui ad altri (semplicemente a contatto o strutturalmente connessi), sopraelevazioni, ampliamenti e demolizioni e ricostruzioni con ampliamento del 35%  potrebbero aumentare molto la vulnerabilità dell’aggregato edilizio ovvero, se ben progettati ed eseguiti, potrebbero anche ridurla, ad es. ottenendo una maggior regolarità dell’aggregato. Entrambe le NTC sismiche impongono di considerare le interazioni del fabbricato oggetto d’intervento con i fabbricati adiacenti. Il DM 14.1.2008 dettaglia inoltre alcune possibili situazioni negative negli aggregati esistenti, ovviamente, da evitare anche in caso di ampliamenti, sopraelevazioni o sostituzioni edilizie:
· sfalsamento della quota degli orizzontamenti (solai di piano e copertura) di edifici adiacenti;

· prospetti non allineati in pianta,

· accostamento di edifici con diversa altezza,

· accostamento di edifici con diversa tipologia strutturale (es.muratura e cemento armato). 
Per l’adeguamento o per la sostituzione, la NTC prevede il collegamento delle strutture o la realizzazione di giunti sismici (separazione strutturale tra la nuova costruzione e quelle adiacenti), ma anche in quest’ultimo caso le costruzioni adiacenti potrebbero ugualmente risultare sismicamente più vulnerabili se non venisse verificata la resistenza del muro che era in comune con la costruzione demolita. 
Ne consegue che gli interventi previsti dal “piano casa”, se realizzati in aggregati edilizi, dovrebbero essere subordinati ad uno studio dell’aggregato e alla definizione di un preliminare progetto-guida contenente alcuni vincoli planoaltimetrici ed esecutivi, eventualmente connessi ad operazioni di trasferimento di volumetrie all’interno dell’aggregato. Possono essere immaginati vari tipi di strumentazione urbanistica attuativa o di coordinamento degli interventi edilizi. Riferimenti per i contenuti tecnici possono essere rintracciati in: 
· metodologia usata in molti PdiR finanziati dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito del Progetto Recupero (1)
· analisi semplificate dell’aggregato svolte nel 2006-2007 a Forlì nell’ambito del Progetto INTERREG IIIB SISMA
· analisi connesse agli interventi in isolati beneficiari dei contributi di cui alla LR dell’Umbria n.18/2002 
· metodologia di redazione dei progetti unitari di più edifici contigui di cui alla DGR delle Marche n.2976/1999.
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(1) Richiamata nel volume Analisi, valutazione e riduzione dell’esposizione e vulnerabilità sismica dei sistemi urbani nei piani urbanistici attuativi, Servizio Riqualificazione urbana della regione Emilia-Romagna, 2004

